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Si pubblica il sabato sera 
ABUONAMKNTI j reSBftfifONI . 

Por un anno , , L. 8.00 'ai avvisi ift terza o"fin;U'ta, pi'giàt. ~ prhiti 
„ „ semestre , * , . . „ 1,50 di tuttiv oonvenianì^it. '., -, - '̂  ' " -

Per l'entoro ivggiciugBrCi le speso jiqstali, I I nmuosorittijinii si roititrtiicoiio. . , 
l ' A t t U n i o i t d u i i t fUi ip t t t f , ' . i , 

Dii'fìKÌbue ed • Anìmìniatrftiìione l'iiizxft ratriiircttto N. G, T", ptaiìo. 

Un mimerò separato qout. fiS. 
Trovaci iti vendita XJresRO Pomparlo styrnaìiHficrt-lìbrjiriy pianga "V. Ì3,, all'eiììqola, •-

alla ataKiono t'evrovlavia o Uai prìtìcipaìi taì)ftocai delta ritta. " ' 

I FATTI DI GRECIA 

La gratitudine che deve il popolo 
Q-reoo al genio dei suoi antenati si 
accresco in quest' occasione per l'ob­
bligo di un benoficio nuovo. Oli vie­
ne dalla gloria del noine" Greco una 
ispirazione die vivitìoa, una simpatia 
ohe lo ammira o protegge. 

Ma è di noi, non dei Q-reoi che 
vogliamo parlare. 

Noi fummo non inferiori ai Greci 
nell'arte, fummo di loro incompara­
bilmente maggiori, nella storia. 

Compiuta da tanti anni la nostra 
epopea, eccoci'alla vigilia della spar­
tizione dell'impero ottomano, ' 

l^u amputato di Cipro, di Tunisi 
e di-Provincie continentali e non ne 
avemmo un briciolo. 

Eppure abbiamo speso milioni nel­
l'esercito ed abbiamo fatto i grandi; 
perchè non abbiamo conseguito mai 
nulla, neanche il rispetto ? Appunto 
perchè facondo del lusso ci siamo 
impoveriti. 

L ' I ta l ia non può sperare di sahre 
a miglior ay veni re se non seguendo 
il suo genio e la sua storia ohe l'ap-

• pollano alla vita del mare. 

Se r Italia si fosse comportata, 
come si grida invano, da anni, aio-

destamcnie, avesse speso meno, vis­
suto su un' altro piede di casa, non 
isterilite con le impóste le fonti della 
sua ricchezza, non latti armainen'ti 
d'esercito sproporzionati, non imprese 
d' Africa, non guerre commerciali 
colla Francia, oggi sarebbe ricca ed 
in grado d'alzar la voce e di atten­
dere, ai proprii destini. 

Gli è di olle dolerci del buon senso 
ohe Dio ci ha dato ! Perchè mentre 
si predica' questo da anni, la cana­
glia dogli speculatori dica che questo 
è riwhizione, somerl-imento dell'or­
dine, ' e fa cosi venire la pelle d' oca 
ad una folla grulla ed imbambolata 

' ohe va loro dietro ; e noi a roderci 
di dispetto con la nostra buona ra­
gione, impotenti ad impedirò il gran 
male chi? hanno fatto. 
. Eccoci ora poveri,, col prestigio 
aquiatato in Africa prossimi a di­
sputarcelo con gente ricca, Forte e 
di giudizio. Speriamo ohe il governo, 
senza .spacconate che costarono tan­
to, sappia essere prudente ed ener­
gico. 

Noi, clie dovevamo tutta la nostra 
attiviti'i riservare per il buon mo­
mento e non disperderlo, come si è 
fatto, non possiamo però a nessun 

" casto Insciaroi assorragiiare noi mo-
diterraneo, perchè sarebbe un rinun­
ziare al nostro avvenire. 

Il governo lo sa e sa che questa 
© non quella d'Abisslaia è la causa 
per cui si può spendere forze e de­
naro. 

L ' u l t i m a _ y e r i l ^ , 
sper iamo proprio ohe sia 1' nltiiiid oar-

tuooia sparata dagli afrifciatiisti a favoro di 
una impresa ootitrasliattt dalla moralità, dal 
sentimento pubblico, dalle finanze dello 
stato, dal fienao ooraune. 

Bioor'diamo: daé o t re anni or sono, quando 
l'infausto ministero Orispi, avev,x bisogno 
di qualche éolpo di scena per sorreggersi 
od aiutarsi ooutro l 'onda popolare i r ruente 
ohe voleva travolgerlo, i suoi lanzioiionecohi 
della stampa grossa 'e pioool» andavano 
predicando ohe fra breve' t a t to ' V imporò 
Etiopico sarebbe vassallo dall ' ' I tal ia , ohe 
sarebbe Viltà, il Atrooedere, ohe bastava 
un manipolo dei nostri per quél quattro 
predoni òhe difendevano la loro terra. Poi 
sciaguratamente vennero le soonfltte, e gli 
africanisti di redazione e di oaffù limita­
rono la loro febbre guerresca aoooutentan-
dosi del territorio giii occupate, poi cam­
biato govei-no cambiarono musica o dissero 
d'accontentarsi, bontì» loro, di Massaua. 
Però c'era ancora un pei'icolo. 13 se il mi-
uisteio in un momento propizio volesse, 
decorosamente per l 'Italia, dare nn lieto 
addio a tutto quelle terre di saligno a 
d'orrore occorreva premunirsi por non pas­
sare per anti-Rudiniani poiché già un po' 
di ministero degli interni fa bene o il tra­
dimento vien dopo. 

E d ecco la nuova verità ripefcut» con 
una faccia tosta ammirabile. I l nostro go­
verno n t a lascièrà certo, abbandonando 
Massai!», tanti interessi, un commercio flo­
ridissimo ohe ai perde nelle, sabbie iutuo-
oate,i pon vorrà ledere e rovinare il sapiente 
lavoro d'ella nostra bella colonia ! Cosi in­
segnando continuano uell' errore voluto, 
così lasciano sempre una porta aporta a 
conquiste, (?) nuove, a nuove soonfitte, a 
terribili ed insanabili dolori. 

E dire che quei predicatori sono i primi 
a sapere ohe Massaua nulla può dare né 
a sé" né alla patria, sanno ohe tisico e mo-
rento é il oom'uoroio, sanno delle difficoltà 
immense di facili comunicazioni con l ' in­
terno oscuro e forse avverso, sanno che il 
suolo magro non produce noppur la patata 
di Franohett i , eppure s'ostinano a mante­
nersi nell 'ultimo povero punto della nostra 
sconfitta memori delle loro tristi gesta in­
neggiant i a Crispi conquistatore di voti di 
fiducia al parlamento con facili e bugiarde 
vittorie create col sangue e coi danari dui 
nostri. P u n q u e ci sembra, sentirli gridare : 
voi radicali volete anche l 'abbandono di 
Massaua, cioè la vergogna per una grande 
potenza che anche «e non ha in se la forza 
deve fare come il debitore rovinato : an­
dare avanti coi denari degli altri ! 

Ecco se una par la di sincero convinci­
mento potesse ai guerrafondai ora fei'matisi 
a Massaua, valere, diremmo : SI, Dia anche 
di /ci, poitìhè politicamente a commercial­
mente nulla giova all' I tal ia quel magro 
punto isolato, poiché col tempo ci verrà a 
costare somme ingenti se si pensi eha du 
sola la colonia non può vivere, ma via senza 
vergogna e quando sarà il momento op­
portuno. 

E d invero, guarirà con mozzi violenti 
una dolorosa ferita non ancora r imarginata 
completamente, non oi sembra opportuno ; 
ma guarirla un po' alla volta, sapientemonto 
dimostrare col tempo che l 'Italia, che tìuito 
ha sofl'erlo in questi ultimi due anni, sa 
alla vitalità sua irovare altri luoghi, altri 
ideali ben più grandi d' un'impresa africana 
da seguire, è miglior cosa, lo erodano i 
guerralbudai di giornali e giorcalotti, ohe 
inoa;;o.airsi in una pazza impresa già ro­
vinata 9 giudicata, ' —, 

Che il lotto speoi'di «OntinnamBnte sulla 
ignoranza delie masso pO])ol(in ò cosa troppo , 
nota a sentita puroliu noi dovosaimo qui 
dimuatrarìo. 

Basterebbe del resto porciù lo specchietto 
che diamo qui sotto dello risconsioni e delle 
vincite al lotto fatte durante il mese di 
gonna io Vidi : 

BliSCOSSIONI 
Estrazioni del 2 gennaio . . . L. 1,258,200 

. . 9 » . . . 9 l,2a8,&00 
>̂ ir, «> . . . »• 1,294,900 

•> » 2.'i » , . . » i ,aos ,ooo 
•» )̂  ao I, . . . '._i,3pa,700 

'Potalo jrG,Tb2jo6 

'VINCITE 
Prima estrazione L. •165,900 
Hocoiida » >̂  iM0,200 
Terza ^̂  •» 68G,60O 
Quarta » » 035,1)00 
Quinta » » 6B3,G00 

Totale uJ^m^OÓ 

Così che l ' in troi to del mese é stato di 
lire 11,710,900. 

L i percentuale dolio riscossioni sidle vin­
cite é stata la seguenie ; 

P r ima Bst.razioue L. 30.22 
feconda » .̂  2lì.'ll) 
Terza > > 50.05 ' 
(^,uarta >> » 60.12 
Quinta » » 49.01 

S U R I G H E D D U 
(il. A. P.) L 'Agenzia Stefani, con dìspao-

cio a tu t t i i giornali, sabato 0 auuaueiava 
come la Cooperativa Agricola I ta l iana fosse 
proceduta al definitivo acquisto del latifondo 
di Surr igheddu in Sardegna, ove da poco 
più di quat t ro auni la Cooperativa ha ini­
ziato nn oaporimento di colonizzazione. 

Questa notìzia non avrà commosso lo 
superne a fere, e nemmeno la grande mag­
gioranza dogli italiani, ohe di tutti i go­
verni ])assati e ])rcsunto o della rappresen-
tau/A pro])iia ò artefice niassima. 

Pochi rolatlvamoulo si saranno rallegrati 
colla Cooperativa Agricola I ta l iana del con­
seguito successo ; pochi oltru i soci -- be­
ninteso. E d i soci, questi pionieri doìla r i-
geueraziouo agraria d'Italia, questi ajìostoli 
a fatti e non a parole, questi edificatori di 
jn'osperità mediante la porsonalo (juotizza-
zìone. questi ]ìrofutti di nuovi .tempi, menu 
rozzi ed avversi, quosti credenti nella re­
ligione del dover», del lavoro, della MJIÌ-
lidiirietà, del ])rogrBSMu — i soci faranno 
bene 'anche in questa occasione •• a liser-
vure all ' intimo dello loro coscienzo la sen­
tita compiacenza; a difenderla — qiiasi di­
remo ,— dalla l'atuità doll 'ambiento che cir­
conda gli animi sanamente volenterosi — 
li circonda ed asfissia. 

Buriglieddu e il relativo acquisto, eolio 
sborso 1), contanti di oltre lire 105 mila, 
compresi bestiame e tosso — Surigheddu 
coi suoi 456 ettari di torre da bonificarsi 
e colonizzarsi -— tìnrigheddu costituisce 
fcflltì un problojna agrario economico o so­
ciale — da esigerò oggi più ili prinui, 
tutti gli "ftudi, tutto lo pi-nvidoiuje e prov-
vidnizc, tu t te lo forzo, tutto lo ojHirosità, 
tutli i sacriliei, dai quali .soltanto — uniti, 
costanti, illuminati, energici — potrà di­
pendere non già il successo pnrainuule li-
uauziario, ma un grande successo morale, 
A questo si dove aspirare eri af^vignaro in­
sistentemente, concordemente ardeutomenlo. 
E là, nella fotta colla stazioiuirietà di se­
coli, eoi clima, cogli elementi ; è là sui 
campi estesi, fra i rovi ed i macigni ; ò 
là, fra i venti mariid e le nebbie malariche 
OLI i soUuoni cocenti ; è iù, tra ìa udscria 
Squallida di oentinaui di dijiocciipati da 
ciiiamare a lavoro; è là, l ia il picgiudiziu 
ti-oppo spesso legato colla ignoranza, fra 
la fame vittima troppo spesso dell'indolenza ; 
è là fra i, sassi da asportare, fra i terreni 
da ibgnare, fra i paduìi da prosciugare, fra 
lo costruzioni da erigere, fra le camere d i 
popolare, ii'a i contratti eolouici da stabi­
lirei fra le rotazioni razionali a gf impianti 
ìiidustrittli,'fra la fusione dalla pratica col Ift 

scienza, fra. fa tutala distulfi igl'inferesai 
did lavori! o del cu-jiilule — in breve, è là. 
- - nella diuturna o|iern ^ di redj^nzioua'e 
conquista di Surigheddu a civiltà nuova 
--'- è là che si debbono' volgere' gli sguardi , 
acuire le intelligenze, destare k> duisiiative. 

Sur igheddu dev'essere nn esempio ed 
una lappa. Como esempio, dovu ])rodicare 
coi fatti ; come tapjia. dcv'e-niT..' il punto 
di par tenza ,por future e-ipausioni. per ìni-
ziatìvu ninggiovi. 

L a Cóopèrativii .-V^ricùla lialiuun. che 
oggi cotita 800 n(tc\.f iitìO quote isottosoritte 
con. un capitala in vor.samouto di mozzo 
miUono l̂i lire, dovrà ad u,n prossimo iruovo . 
injpianto contaro, 1500 .loci, cìi'ca 20(30^ 
(inoto sottoscritto, con un primo lidlio'uc 
di capitalo. 

l)ató a questa impresa ' redentrice, i cen­
tesimi dello voatr? borse, o Cresi, date, li 
oittadini tu t t i , il vostro oi^uberante od anche 
il vostro minimo risparmio, e la Ooqjiera-
tiva Àgi'ioohi I tal iana si farà grande o 
con esasa e colle opero suo anche i' beiièfloii 
grandeggiorauno. • • i i 

' " I I ' ' I I I I I ' 

I>a V.enes^J'a. 
{Nitsh\t ruri'/^innifìf'iizfi}, 

' IH l'elilira'ìo Ì8fl7. 

Giacinto Gallina. 
Como avelio già annunciato nel numero 

precedente del Paese) sabbftto isoorso è morto 
Giacinto Gallina. i ' ' 

Il malo ìnosorabilo, dcipQ averlo spinto 
sull'orlo della tomba, ve lo. loune per molti-
giorni sospeso, iunalaandolo ad abbassan­
dolo con alterna vicenda sull'abisso, a .con 
alterna o crudele vicenda alimentaiidoi e to­
gliendo lo speranze di salvezza alla com­
pagna sua cìotM, agli amici assidui in torno 
a Lui, a Venezia tu t ta «ho segni vii con 
infei'cs.iie nlfettuoso, l'angfiseìosa discosa del 
huo gran liglio nell 'ombra, • • ' 

(i iacinto (lalliua è nlorto,'O l 'amore per-
Ijui non potO' manife.stal'fli ohe nel dolore ' 
inoll'ttbile, ei nella piirtecipaaiontì solenne, ' 
immensa, di porsonn o di cuore, allò tristi 
esequie, di tutto iquo.lio suo buon popolo 
vciiuziauo, di tu t t i i buoni I d 'I tal ia. , 

(Jra che d'iacinto tialliiia unu 'è. più, . 
apjiiii'o forse più bulla e più grande la sua 
ligiira d'artista e d'uomo, poiché la mode-
.stifi della sua persona, rendeva di .Lui, vi­
vente, più diffìcile il compiuto apprazzft-
mento, Tut to l'uomo è nella sua opera 
d'arte, ed è questo forse- il suo merito 
maggioro, ed il pegno di una vita avve­
nire luug'a 0 gloriosa. 

Aninui sensibile a tutt i i dolori, preoc­
cupata dai dubbi, dallo tristezze, .dalla a-
.spirazioui dei tempi nuovi, - ìiigognt? a-
outo e poderoso, -~ e sotto a questo qua­
lità uri fondo ineaauriìbile di bontà paesana 
e di modestia; eocu l'nonio. Como artista, 
jiotenza, schiettezza, buon sonso meravi­
gliosi nella rappresentazione scenica dei 
vari mouiantì della vita del pvpolo nduuto 
della citt.'i sua, cho ha in fiui il solo de­
gno successore del Ooldoiii. 

Arte ben diversa, did resto, da quella 
del grande maestri), {wr quel soffio di mo­
dernità cho l.i penetra tutta. E i e anzi a 
questo propo,-,itij ohe Ciiuvii'.u dis t inguere 
duo fasi nulla produzione del Q-illina ; la 
prima dal IH72 al 18,S'2; la quale si può 
diro ai riattaoold più dirottanioute alla tra­
dizione goldoniana; — la seóonda dopo il 
It-W,), in cui v'é forse meno serenità, ma 
iifllii quale, iu-,i.!in.! ai pi>rliizionamonto dei 
mezzi, si 'manifesta più chiaramente'il sen- • 
timeuto dello gravi questioni d i e agitano 
lo spirito odierno. Meda prima fase sì con­
tano 1,1! liLiriifJe ni fume-nUi,; Ls tu'i'ue iil 
posso, l.a rJtilitJ-a del papà, Kl mornsu ila 
la HQHU, /imilii i v / a J a , 'i'uWj m uumpagna, 
Neiinun i:a al ìamie, il pi'imo'pwim fin 



mum:' 
italiano) Mia fia, I od del cuor. La maina 
no mor inai, Onente de rioBó, Teleri veci, 
Amor in parucà, 6 Così va il mondo, 
6i?wZ;a,»iia (in italiano). Nel 1887, dopo 
una soéta MmeraWa. La prima maniara 
ha per'capolavoro £à famégia in rovina, 
dei 1878, Nella seconda fase BÌ lianno : 
Serenissima, La famegiaclel Santolo, Fàm 
del mondo, : e La base 'de. luto (1892), Là 
fdmegiù. dei Santolo,,si reputa il capola-
yoro.4el,(3;aUinat..„.^;':, , •>;•. .,-.rt=-,: 

Ora egli stava sorivendo un' altra oom-
inedift Senna bussola, ohe sperava riusoisse 
il migliore fra i suoi lavori. 

È é['-** '̂"i ^ooènnatft appena, i'opóra del 
Gallina, la quale, per eaaara dialettaW, noti 
oostituiaoe mano, un monumento grandiaisi-, 
aio, imperituro del teatro italiano. 

» 
• • . » » 

Si è detto, dopo la morte di (3-jaointo 
Gallina, olia egli per le silo oOnvinzioni, si 
poteva eoinsiderare aderente al partito sp-
oialieta. lii fatti nell'anima onesta di lui, 
vi ^t'à!uria'infinita pietfc per tutti i diaere-
dad,'ufia profonda, oosSienza della ingìtt-
Btizia sociale. 

M» tuttavia,-;io credo ohe,«e. ne impio-
oiolisoa la figura, volendola fai* rientrare 
in tói pai^lito; Gallinài pririoipalmerito e sopra 
tutto i'artistì,.è .superiore a, qnalunqtìe ra-
strizioriei formala. Egli interpreta i. senti­
menti, i bisognij le aspirazioni di : tutta la 
sua epooa; dittiitto il suo' ambiente, senza 
esolusioni di parte, senza indirizzo di scuola 
prende il teòno e il bello dovè li trova, 
traendone una norma complessa^ forse non 
definita, di giustìzia e di eq^aitìu. Non gli 
può importare se questa norma coincide in 
vai'i.punti con- gli ideali d'urispartito. 
, Bd,è: appnutc), perchè Giacinto Gallina 

à stato l'interprete più- sincero della sua 
epoca e del suo ambiente, che egli è nella 
coscienza del popolOj il quale lo ha pianto 
unanime, e lo ha accompagnato con, una 
sola spontaneità, d'affetto, alla dimora e-
strema. NaseUn:prete ha, interrotto il con­
tatto di lui; ranche iaorto, con tutti quel'ì 
ohe gli idavano l'ultimo addio. 
. E certamente, molti, martedì avranno pen­

sato ad un altro simile acoompagnamento 
funebre Or son dieci anni, alla salma di 
Giacomo Favretto. E mólti certamente a-
vranno riscontrato le tanto analogie nel-
l'iindole a iueli'oggetto dell'opera, fra, i, dae 
rappresentatofi vivaci ad insuperati della 
vita veneziana, nel quadro e sul teatro, 
morti l'uno e l'altro giovani, quando la pa­
tria da loro aspettava il maggior lustro. 
Ora ITavretto e Gallina riposeranno accanto 
nel cimitero, dove "Venezia verrà, sinché 
duri il culto del baono a del ballo, ad ono­
rare i due più grandi suoi artisti nella se­
conda metà di questo secolo. 

:E. O. 

terzo si ritira a vorrebbaro in lotta Man-
zato dei progreasisti col moderato Cerasa, 
ricco negoziante ; neLaecoudo collegio bi 
sarebbe aocordo'sal lìoma di Salvatiuo. ,5 
.: I, repubblicani ed i socialisti si affermi|-
rebbei'O "con candidati: propri, l'inora però 
sono ohiaoohare a tutto è premataro. ? 

LA C A B E ELLENIGà AI BEDUGI SARIBALDINI 

Scrìvono da Genova ; ' 

Il presidente della fìamera ellenica, in 
risposta al telegraitìma inviatogli dai re­
duci garibaldini superstiti dei mille della 
nostra, città, cosi rispose ; 

Generale Stefano Canzio — Genova. 

I! popolo greco accoglie con gioia i voti 
di tutti i felici dell'e,gito della sua lotta 
per l'unità nazionale, specialmente, però di 
quelli; il cui petto si infiamma del culto 
della libertà.. Voi e i oomthilitoni vostri 
garibaldini avete combattuto la santa lotta. 
'l?eroi(!i più preziose oi giunsero le dimp-
straziòni, della vostra simpatìa. Vogliate 
aggfadiro i più fervidi ringraziamenti della 
Camera ellenica. 

;, . Il x '̂esidenttì, . 
Alessandro Zaiiiy 

I T:ER,RIANISTI 

LEGGENDO UN HBRO 

irete, 1/abtttft.^Biooardo.,,,Anelli a: 
M n o , | , l ^ . J ^ s i % . ^ a p s | | 
» n L ^ ^ P % h r * a t r - l f c 

prendono ^^phMpiome,iaÌlp ' soonBl, soifil 
minìstrór^'^paneTà'isto"<S'.gi%Bo.titffo' ÀsS* 
gala, ben fatto, ben cotto e, feesop tutti i 
giorni, anche in I'riyì,e86bK3iWJìnSootidi^i: 
zioni tanto diverse dalla Lombardia, ohe 
qui si oijn.'sùma" irVgrauó'tn'rob' 'sotto' "fòrma' 
;di polenta, cotta, tutti igìoriii | si vollero 
espeririiéntare i 'forni rurtllij d'àpprinoipio 
anche sussidiati d,all6,;,rappr6senta^i|?e pro­
vinciale e dai, comuni., .>,. I , , . . , ; 

: «! L'Àasopiazione Agi>rià. ^Friulana, volle 
studiarli, lì discusise: a fondo...... »•,.:,,,. 

Questo leggevamo giorni sono uel Mi-
mero unico pubblicato dalla Sooiptà; agraria 
per Bolenuizzare il suo .,50° anno nel 1895. 

,Ed al,leggere queste frasi v,ólanimo col , 
pensiero a Milano, ai piedi del, mpnuinento 
al prode ,Birtori .dova quel, .prete :pa.tMpta, 
filantropo, ajjcjgtpip, marlire,,,finiva misera-; 
mente i suoi .giorni._;• ;, , ; ,^!, ; , . , ; , , , 

E poiché; oi;,«embra, nessmio, }n .l-'':ìuiij, 
dove pvir i fcrni rurali, ohe egU-pel IH'jnio 
in Italia iniziò, .ebbero flisoreta diifusipue 
e diedero oggetto a tattico gemiio,di iordifi 
poiohò nemmeno l'A.nolli laico, friulaup se 
no occupò, l'ipiiriarap noi alla.dimeutioanza, 
mostamente rioordaudo... ..,..; 

Da altro -egregio cprriappndenle pubbli­
chiamo le, seguenti, uotìzie da Venezia : 

La óbhferénza internazionale sanitaria ha 
cominciate i sùpi lavori i M 6 coi-raiate. ; Il 
delegato it»liauO| sottòsegretarip di Stato 
Bonin, fu eletto prasidbhte. Ora è naturale 
ohe patìaerà del tempo prima ohe siano ter-
minatì i lavori; ce ne vorrà dell'altro per 
comunicare le dèliberazipni ai rispettivi 
governi ì , quali naturalmente sa la prende -

; ranno comoda prima di attuarla. Cosi in­
tanto i buoi potranno scappare. È proprio 
il caso di dira ; Salus pvblica ultima lex 
esto. 

* * » 

La I I ' Esposizione intemazionale d'arte 
promette di riuscirò magnìficamente per 
concorso di opera e per concorso di visita-
toi'i. Gli organizzatori, con a capo Selva­
tico e Eradeletto, lavorano indefeaaameute. 
Il sindaco ha partecipato che iuterveranno 
alla inaugurazione i principi di Napoli. 

Per le elezioni politiche si fauno già al­
cuni nomi.: A Tecchio nel primo collegio 
si oonteopporrebbe dai moderati Bernardi, 
uffloiftla superiore di naarinai Treves oel 

CRONACA GITTADINA 
m 

A 
iatistica 

ELOQUENTI PAROLE 

A Parigi. s' ò formata una Lega, ohe ai 
propone a scopo di proteggere e moltipli­
care la piccola proprietà ; e. opporsi all'e­
stendersi delle gruuiT proprietà, al latifon­
do, per cui BOema la prodiittìvifcà del suolo 
ed aumenta la di&u.3cupaziou6 dai lavo­
ratori. 

Tale Lega, s'intìtnla dei Ten-ianisti. 
Gli aderenti miraùo a ripopolare le cam­

pagne,, sgombrando alquanto le città od 
impedendo la immigrazipna halle città' dalle 
campagne stesse. E nel ricondurre la gente 
ai campi, miranp astabilirvi dei proprie­
tari. Essi tendono inoltre a Boougiurara le 
causa ohe trascinano a rovina i piccoli 
patrimoni ; a impedire lo smembramento 
della miiiore proprietà nei casi di aucoea-
sioni, a . sottrarre : la piccola proprietà alle 
sevizie ,1 dal fisco; a far adottare l'istituto 
dell'HoHiesieaci, per cui verrebbero ad ogai 
proprietarip assicurati un ricettacolo, una 
casetta, un campo inviolabili ed inseque­
strabili. . ; 

11 programma della Lega comprenda al­
tresì la rìferlilizzazione e la coltivazione dal 
suolo esausto od incolto; 1' assicurazione 
generale mutua contro i, danni delle in­
temperie, oolVintarvanto dello Stato; l'isti-^ 
tuziona di pacchi postali agricoli, fino a 
10 chilogrammi e l'utilizzazione in luogo 
dei prodotti mediante-lo sviluppo della in­
dustrie che li affinano. 

Infine studia a cerca di risolvere le que­
stioni del credito agrario, della istruzione 
professionale, dall' assisfceuza mediante il 
lavoro contro il vag-ibondàggio, degli in­
fortuni, ecc.; d'incoiaggiàra le cooperative 
e tutte le buone iniziativa, favorendo in 
ogni modo do sviluppo dello spirito di-as­
sociazione. 

La Lega caldeggia una revisione del 
snolo forestale e dei beni comunali, per 
mettere a disposizione dai nuliatenenti 
grandi distese di terreni, ora abbandonati 
0 quasi infruttiferi; propone la riforma del 
diritto di suooasaione ab intestalo, per far 
cadere nelle mani dello Stato molti patri­
moni, ohe potrebbe conseguentemente sud­
dividere per lo scopo sociale; vorrebbe 
perfino, che lo Stato abbia ad attingere in 
una cassa speoialapér fare maggiori of­
ferte, sugli immobili rurali, quand' essi 
atessero per essere venduti a vìi prezzo in 
caso di espropriazione, a cosi diminuire la 
quantità dei boni disponibili. 

Altre innovazioni riguardano l'assistenza 
preventiva dell'indigenza col mézzo della 
assicurazione dotale all'època della nascita 
e misure atte a diffondere, rendere attive 
e conBolidare le piccole industria oasalin-
gha. 

Aumentando cosi i! benessere e l'amora 
0 l'attaccamento dei singoli alla propria 
parte di suolo, la Lega si ripromette di 
combattere l'ideale della pr prietà collet­
tiva. Nel fatto però bisogna ammettere che, 
per raggiungere i suoi intanti, essa viene 
a proporro riforme ed ingeVenìse, le quali 
— pure in ordinanientì diversi e futura avo-
luaionì—non possoi-o essera tenuta i» poco 
poeta dagli isteasi sooiaUstì, 

Ecco ciò che scriveva l'illustre Pasquale 
Villari sulla questione i baci-ale, parole que­
sto pero ohe sono .severo ammonimento a. 
cèrti retrogradi moderni; 

« La rivoluzione sociale loha si avanza, 
siamo noi ohe. l'abbiahió bolle nòstre .pro­
prie mani apparèoòlilat'a, e, -dopo averla 
resa inevitabile ogni giorno più, la provo­
chiamo- col non volerla prevenire, sperando 
sempre di poterla---reprimere,; né :,-volendo-
persuaderci che il. numero,.e,.la forza non. 
sono dal lato nostro, 

.«.Io pòi non'discuto di giusta P d' in­
giusto, nò di possibile od fiUpossibile. So­
stengo solo che la società-'da noi -fondala 
non ai rogge in piedi, .Bisogna -p .andare 
.avanti o tornars iudiatrp,, il, che, non. ini 
sembra pur facile e quindi ò ueoe,3aasip 
oramai alia riforme "politiche, con 'troppa 
fretta, leggermente data; "tiggiungere le 
sociali, ohe sono divenute inavitabiU,;' 

« 0 le daremo, - o • ci;' coatring;erauno a 
darle ». - . - ,. -» ,; , ,. 

, - P. Villari. 

GRQMÀCA.-PRQyiHGlALE 
Da Pozzuolo del Friuli. 

• ;•'•' .; 19 felibraio 1897. 

Circolo agricolo di Pozziiolo del ; l 'riuli. 

Bioeviamo e ben volentieri pubblichiamo ; 
Neil' intanto di aiutare il raigliora,inanto 

del bestiame bovino, il pirpolp agricolo, 
nella seduta del 14 ''corrènte,' deliberà di 
aprire fra i soci una sòttosorizione' per 
l'acquisto di riproduttori màschi e femmine 
della razza Simmenthall. o ffribUrgo-Sim-
menthall., ., .,. --;, ;, j , ;,,,,,;-, -,,;;• v/ .:, 

La Presid.enza del Circolo /^b>jdatome?ite 
spara di fare aprire da uno degli Istituti 
della provincia^ un credito' pai ifàgainénto 
in .tre anni del bestiame 'stesso, mediante 
garanzia solidale. ,i 

Apposite norme regolameutarii sono osten­
sibili nella sala del Circolo agricolo in Poz-
zuolo (casa Missaiia) e per ogni schiari­
mento potranno gli aventi interesse rivol­
gersi alla Presidenza, presso la quale si 
ricevono pure le proposte di sottoscrittori, 
nonché quelle per l'ammisBÌone di nuovi 
soci. 

La sottoscrizione per acquisto di bovini 
è aperta a tutto marzo.''-- ' ' 

POSTA ECONOMICA . 
Sig. T. lì. Venezia. 

Spiacenti non. abbiamo'potato pubblicare 
il suo articolo riguacdaute la dolorosa par-
dita ohe l'Italia e l'Arte hanno fatto in 
Giaointo Gallina poiché altro amico nostro 
ne aveva già parlato. 

Ringraziandola la, preghiamo a voler 
oofttittuara la sua ooUaboraziotte. 

U Pomp, 

l'idef*iftesÌlSi'''àennàie>a897. i l '' 
» t i 'vivi : Milàlu -61 — EOTlnine' ̂ fel-

t P W é uatì'viliKÌÌB. " • # ! • '!*! . 
""'Nati mertlT'Mtìohi 2 —'fmsùmf--i" 
'pptale,nati,morti 3 
:\JMàtHrnom;'fca- celibi 11 — Vedovi o nu­
bili 8 — Vedovi ! — Totale matrimoni 15. 

-Mòrti ! Maschi 46 -i----il?emmine-58 .-*- -
Totale morti 103. 

.'li', ;• f.,'tia •'<?,àuSia,.,Bui'óo. '•--''? 
' Come fu già annunziato dagli altri gior­
nali ponoittadini e di Venezia la oau-sa del 
P. ;M, contro l'ex cancelliere del nostfo 
Tribùtìale, si chiuse con la condanna del­
l'imputato,, ma p e r d a s soli capi di inipu- ' 
.tazione dai, sai statigli contestati,, ritenuto 
un danno, complessivo di circa lira 700, 

Il Burob rioòrfe in ttjjpalló. ' '' 

Incendiò. 
; Alle'ore 14,30 circa di oggi scoppiò un 
incendio nei màgaisziiii; del aig, ' Giuseppa ' 
HPéhe .in; Meroatoyeqehio, .; -,, i; ; (-,[•'. 
ì II danno asi,sicHrato con.la.Gpmp. Adria-, 
tìpa dipesi ammonti ad pltl's lira lÓOO'. ' ' 

Un bànrìbino caduto tìalia finestra. 
òggi verso lo oro i l e mezza in via , 

-Grazzàno Un' boi bambiiló'sili 0 àuui, de-" 
ìludendo la vigilanza ..di una donna a cui 
;ara stato dato in'custodia, dalla-m'idi'e, a-i-
jsentàtasi par' gUada'̂ -htii'è' '11 p'aiiéi'arràm'pi-; 
catosi %u' di ;Una finesbra; diil-secs-jud) p'tìuo -
.prospiciente sulla via, .perduto l'equilibvio 
;cadeva a-capofitto," ' ' ' ' , ' ' - ;- :• ' ' ' • ' -"•' 
' . Venne, raccolto- a i trasportato, aamivivo: ,a : 
basa. -.', ; .,.,;,. 

Accorsi d'urgenza i mèdici signori Pi-
itoti e Muceli, venne constatata lai-fratura 
completa del cranio e. giudicato che,,al, po­
vero bambino non rimanevano ohe pòche 
ore-di vita.: .' 

Immaginarsi lo strascio dei genitori.!: i;,., 
11 padre è un , certo Trinoardi Angelo 

;di profeasiohe muratore e attualmente-trò--
vasi occupato al!» ferriera. La, madre ; e; ; 
!ùua pollixendola. .i . 

IN MOETE DELSO SOn,LtORT!Ì 
A . N D R ^ E À ' • . F L À I B A t ' I ;"' 

Una triste.notizia per V'arte, una dolo­
rosa perdita, ha fatto éggi la" nostra Udina. 
Andrea,Flaibanl forte ingegno e cultore 
della divina arte dello scultore è morto. 
Modesta, studioso sempre, forte del àUo 
sapere e dai suoi lavori, egli deva a se-
steaso il noma, di vero artista. 

Le Ppsra ohe lascia resteranno lestimonl 
pérenni della di lui valentia' artistica,—^ 
Altri .al suo posto, meno schivo di ciarla­
tanerie avrebbe foi-ae saputo farsi valere, 
di più, ma egli preferì d'a vero artista, di 
aagrificare i lauti - guadagni al : produrrà 
poco a bene, ed il suo noma in tal modo 
resterà cèrtamente allegato all'opera sua. 

, 'Eu egli .sempre; consolatore dalla sua fa­
miglia, amato e stimato da . tutti -quanti 
ebbero il bene di avvicinarlo, 
' Eu patriottti ardente, e ne trap'ala il 

sentimento ..anche.da alcuni suoi lavori. — 
Convinto ohe tutti i cittadini devono esser 
sempre pronti per difendere la patria,''fu', 
assiduo neUladdestrarsi .'nel maneggio -dal­
l'armi, riportando meiitftté-. ònpi'.'ifioauze ai-
tiro a segno é servendo' d'esampio ai gip-' 
v a n i . • • ' . ' • • ' ' . , ' • " " ' ' ' ' .'5 ', •, 

Pira delle ; SUB, .opere ohe .lascia come 
scultore, abbisognerebbe più di un articolo 
e accenneremo soltanto - per sommi capi. 

Il busto della mietitrice, forte e pensato 
lavoro. — Quintino iSe//*? (busto). Il gruppo 
Pro Patria testò acquistato dal nostro con • 
aiglio comunale, l'allegPria: Trento a Gio­
vanni Prati, i busti di Sella, GairoU, Cella, 
Pacifico Vaiassi, la statua figurante la Pa­
tria del Priuli posta sull'angolo dalla 
loggia municipale. Altri suoi pregiati lavori 
sono dei mausolei in alcuni cimiteri, fra 
i quali primeggia il monumanto dallii ià-
raigUa Volpe in quello di Udine e famiglia 
Toso in,.E eletto. , 

In questi ultimi ' tempi egli copriva la 
carica di consigliere oòmunale della'nostra 
città. 

L'attuale lutto, ohe ha tolto un'artista, 
ai già Boaral esiateuti, ed un cittadino che 
faceva onoro a sé ed alla piccola patria 
nostra, è sentito da tutti in città, e la no­
stra redazione uell'unirsi alla ganeralità nel 
mandare le condoglianza ai fratelli, rive­
rente s'inchina alla tomba, sì preoocemeuta 
dischiusa, a deporre un fiore. : 



Società Opètòla Generale. 
I .Sòoi sono,,iiivitaiii ai frtttefuU dèi de­

funto e'oufrateilp. F la lban i Aiutrca actiltorói 
che »yrftnnp, luogo ' i l giorno : 2 1 fabbvaio 
alle óie 4' ' j)oin. liioveniio dalla . casa in 
piazza Ospitala n. 1. ^ : • , ; : , : : 

• •••:-'•" ' •-'' •' L à D i r e z i o n e . ' ••;' 

Stìèietà dèi Paper-hurtt. 
i l Mastei* a noine della SiioietC'%iiiiuazia 

ohe l 'arrivo delia CaoHÌà avrà Inogo do­
mani domenica 21 oorr. alle ore 14, stii^ 
p r a t i della Tomba ( a tre ohi lometi i inori 
por ta Grazzano) tempo permet tendo. 

m Garnòvàie. 
ì I ta t lo^di bSiieflconza. 

Questa sera al Teatro Sociale avi-a luogo 
l ' annunc ia ta grande veglia con maècheve 
a totale beneftoio della Congregazione di 
Car i t i . 

Biglietto d ' ingresso lire 3, distintivo poi 
ballo lire B, ingrèsso; ai loggitìufei oen!t.J oO. 

, V r" ItaPo del Circolo operaio. 
Questa sera pure avrii luogo nella Sala 

Cectìbini., 1-auuunoìato^ halli) popolare mà-
scHcrcttù pronidS'So dal « tììroólo tìp&raip ». 

Biglietto di adesione lire 2.B0. . , 

Domani domenica, penult ima di Carno­
vale, avranno luogo brillantiasimi veglioni 
masoliiirati al Téalf'g .Nazionale, neìlif, Salci, 
Cecéldm'Qà il''Pohio d'ori). s •• • 

tilif 
' Una delle più interessanti rioerobe è 

senza dubbio quella ohe si sforza di s trap­
pare all 'antichità preistorica i suoi veli 
secolari, per aprir l 'adito allo sguardo prò-, 
fondo ed ardito della . scienza indagatrice, 
che da pochi indizii, da scarse vestigia rie­
sce spsàsò; a ; -rioostrdire tu t ta dn' epoca, 
tuttaìitaftlciviltèi,, ; 

I n ••Italia si aofio il lustrati in questo se­
ducente 8 bril lante ramo dello Scibile lo 
Shiat 'aroUa, il Marselli, il Sergi , il Pigo-
rini ed aljri, e, q u a l . maravigl ia n o n , re­
cherà 8Ì ' lé t i»rr il sapere che, oltre alle 
condizioni materiali della vita umana ptei-
storioa, si vanno ora studiando anche le 
oòhdizioni'ìiaoriili, l a ' psicologia dell' anti-
oblssimt! nostro progenitore ? 

' Nella ' fauha a t tuale ' noi —̂  come sapete 
- r :,porti|imp jil nome lusinghiero di./io./ramas 
sàpiéntés, ma,' andando un po' più in là, 
ved iamo^ohe(dent iamo in line», re t ta , da 
quel grazioso aniinaie che s i , chiama an-
tropp'pitepò, e j o h e , h a fatto andare sulle 
furie tanti frati. 

L'epoca preistorica archeolitioa che durò 
più di 200 mila anni e ohe si distingue 
ih péfugina' hihmtana, ventimigliese e 
faniese, è la prima ohe si conosca e ohe 
sia possibile ; viene poi l'epoca neolitica 
che comincia con l'epoca geologica e; ter­
mina con l'epoca a t tuale dei metalli . 

Studiando alcuni oranii della prima epooa 
trevàti a Nàaùderthal , Oaustadt, eòo. si 
scopri che la loro formazione o quella dalla 
facoiajv'éraìpiù dell 'autrppoidep, dellp soim-
miescp, che dell 'umano. 

Enormi erano le arcate sopraciliari di 
questi ^antichissimi npstri avi, bassa estre-
maihetìlp'J-la- fr&hte,- imperfette e esagerate 
j ^ ; altre partii.;:tante ohe;.lo, Sohaaifhausen 
^B deduce 'uu ' intel l igenza-assai p iù limitata 
dfl negre più pttasp. . , 

;'L'uòmo- idell'età ferfu'gina era a! nostro 
pàragpup;' u i | ;,óolos3 o, ,n'è. mancava óertp il 
gloriosq antenato d 'un 'es t rema ferocia, égli 
àb i tavasuUe i ive d a i fiumi, nelle spelonche 
è".no'iii' ' J iprtavà.véstimeuta di sorta. L'unica 
sua arnift era una specie di martello ; non 
aveva parola articolata, non conosceva una 
unione, sessuale dura tura (beato lui!) e vi­
veva sempre da solo. 

' Nell'epoca vi t ratana o glaciale si mutano 
L costumi dell 'uomo per le muta te condi­
zioni estai'ue. hu, ' temperatura più rigida, 
lo costringe a cercare riparo in caverne o 
capanne, a fornirsi vestimenta e vitto si­
curo,, perciò si dà alle lotte contro le flave 
quando non lotta col suo simile, divenendo 
antropofago. Però qui si riscontrano i primi 
germi dell 'agregato sociale e quindi la fa­
vella, che portò il ditferenziamoutp della 
laringe. 

Imprese a conoscere per la prima volta 
il fuoco, ed usa por armi punte di pietra 
a foglia, a intaglio, seghe, ti-aforaton eoo. 
Nell 'età seguente al matriarcato dell 'altra 
0 dare femminile subentra il patriarcato, 
fattosi pa lese dai ' bastoni di comando ohe 
àuoora oi restano e ohe consiste vano in 
«jotai di renaa laYorati ocm arte, Si ogmiu-

oiano a seppellire i Jiiorti è si sviluppano 
i priitìi buoni sentiménti dell 'uomo, è l 'a lba 
della umani tà . ,, • . _ . 

Nello s t ad io . pirófondo di .queatoj.diverse 
e tà si, v iéup ' nella 1indnzloiieBÌP«ra:;ohe iv 
soBiabilJtà non è, per ntìllé. ^uha oondizioue.; 
intiatnràle , di v i ta pe r uoi^;tòom6'.:Ìl : lin-
guaggiò B la religione è ;1'intelligenza stessa 
sonolprbdotti aminentemsntà sociali e qoine 

^inflnè alounl selvàggi! moderni sono ihfa-
riori agl i .antrofoidl stessi. • 
. L ' u o m o neolitiop, ohe segue queste ca­
tegorie,: ha- dimora,^ fissa (palustre); oonosoe 
il commerbio e l ' ag r ieo l tu ra , usa a r m i ed 
utpusili di pie t ra levigata, ha stoviglie, 
aàjinali domestici,Si'ì^nosoe!;? l i pastbrizis,? 
febbrioa iP'pàne, opsjruisoeImtìnumBnti fu-?:. 
nerart (yo/?w8wJ eoo;'*: i;;; 

iQueata naova razza venuta ad abitare; 
1' Europa di Ariana — di alta s ta tura —• 
cranio non vpUuninoso — venuta,_ da l l ' o - , 
r iente portando il caratteriatiop disprezzo 
per l 'arte, il sentimento religioso, l 'agricol­
tura e l 'addomesticamento degli an imi l i . 
. Qui la sociabilità diviene realmente un 
istinto, ; còmi nòia; a far capolino utìa ' Mòrai ; 
lità relativa ad un rioouosoimanto dei p r in ­
cipi, foùdamentali del. diritto. . , / , 

I l sentimento religioso di quegli ant i -
ohissimi uoniini s i sviluppa sgeoialmente 
nell 'adorazione dei:parenti mortij,fra i quali 
pr ima l a madre, quindi da ciò deduciamo 
una A m i g l i a costituita. ;' •; ; ; 

L ' antropofagia di 'quest ' epoca é ósson-
zialméuté •' liturgitìà, oipè ,ifatta a. soppo ,re-
ligipso.' - , - _ 

La inorale e il dirittp rappresentàup 
l 'evoluzione dei sentimenti egoistioi or ig i ­
nari , derivane dallo istinto della conserva­
zione e non sono assoluti,,nòji luntànó,óon-
t inuamanto . ,,,. , , . , . 

Questi pochi cenni abbiamo rioa-vàti da 
un libro; recente e bellissimp del Pinserp, 
ohe a'.jntitplà appuntò ; ia,ps!CO/Oi'ia de<-
l'uoino preistorico. '.''•/ ; ;" 

G. Oi-iìla. 

Si :E* I :E«.nrx !S:-,Ba: O^ 
Avrete letto il resoconto dell 'ultima com­

media di Vit toriano Sardou. E uua ; dolle 
solite trovate sceniche dell ' ingegnoso dram­
maturgo, il quale è nnicp , nell 'arte di, rag­
giungere gli effetti pi '̂i a t t raenti con mezzi 
anche volgari ma sempre di grande at­
tualità." 

Egl i si vale di una situazione politica, 
di una: acoperta, di u n a moda di tutto per 
ge t ta r gii\ Un dramma,: od una commedia 
che il più delle volte è un vero capolavoro ; 
e molte volte non resiste a,i primi e più 
lievi attacchi della critica teatrale. 

Ma che critica ! E , impossibile ohe Vit­
toriano Sardou non sappia, ohe i suoi la-
voi-i non sono destinati ad uua gloria du­
ra tu ra come quelli del nostro Groldoni e di 
pochi altri. F in i t a la rappresentazione, è 
finito tut to ; la sua fama può iparagonarai 
a quella di un a,ttpre celebre; bisogna se'• ' 
tirlo, e vedmlo. 

Che resta della b ravura di un a t tore 
drammat ico? 

E ohe può restare da l l ' operandi Vitto­
riano Sardou la quale anziché legata ai 
seutimeuti eterni dell' umanità, allo studio 
profondo della sooiotJi, si appoggia ad u u i 
circostanza speciale, ad un abile contrasto 
di situazioni, ad una trovata ? Ciò nonper­
tanto egli è il suo dio del teatro e finché 
il suo lavoro si x-appresenta, egli domina 
qualunque .pubbl ico , egli s ' impone a qual­
siasi intelligenza, affascina e trascina al­
l' applauso. 

Anche dallp spiritismo, pra tantp in 
mpda, Sardou trasse argomento per uno di 
questi lavori ohe venne variamente criti­
cato, ma che piaoque e fa applaudito. 

Non è una professione di fede spiriti­
stica ; tut t 'a l tro, ma nammano può direi ima 
satira. Per Sardou lo spiritismo non e ohe un 
pretesto per trovare una strami sitaazipna, 
e come la trovò col nikilismo nella Fedora. 

Nessuno incontra e vince l 'assurdo come 
lui e come lui nessuno IP fa per un mo­
mento dimenticare. E d è perciò ohe egli 
non reggo alla critica a rappresentazione 
finita perchè egli col teatro non si ò mi i 
proposto come fine principale l'edatt-iziono 
ma unicamente il divertimento. E, tutto 
,u:ninat9, in questo sono i più :ph0 gli 
danno ragione. 

LOT rO PUBBLICO 
( Telegramma particolare delia dì&Èa editriee ) 

BSTEAZ.IONE D I V E N E Z I A 

del 20 febbraio 1897 

58 %% m m 'à% 

Ufficio dello Sfatò Civile. 
Bollettino aett, dal 14 al 80: febbraio 1807 

Nati vivi inàsohi 14 fommiac D 
„ morti „ 2 1, V 

-EsposfciV; ; ;,„ 1 :•»'- 1 - - ; 
: , , . ,: •; Totale N. 28. 

Hortl a doiiilctlio. 

Giovanni Battista fu Plofcro d'anni B9 falegnamo 
.— ,I^viigiVal8nti»ui!zi,di,Lo4QVÌoo di giorni: Ì 8 , ~ . 
Dialma Triob di unni 2 — Luigi Oottorli di A,go-
stino di giorni 14 — Portalogni Vìnoenzo di'Fo-
liee di giorni B —;Ugo Trà'vàgìni di':O-iftCbraó' di 
anui 13 scolaro — Isabella Gftlli-Gorbolti fu :Gio-

IVftnni d'anni CO,civile — Jli^ìiOrto jfe|«pllci di;:A-v 
^olfo di'inesi 4 —-':6iovattSi 33a9araa'fi*:iJ'ranoe|oo': 
d'anni C6 agricoltore — Dóii Hotro Yióàno fu tìiti-v 
leppo d'anni B2 liaóètd'ito ?* PómeiiioOi D'Agostino ; 
fu G. B d'imi 55 carradore — Italico Trinoardi di 
Angelo di anni 5 e mesi 11. 

Morti noli'Ospitale Clviìc. 

' Maria Lìrussi-Ddl Fabbro fu Luigi d'anni 81 
contadina — Caterina Chiesa - Bota fu Gioachino 

:d'aniii (i8 coutadioa — G.;B.,. Dèi t'abbro :fii Aa-*, 
gelo d'anni 70 agricoltore ~ Anna'Oautoiii fu 
G. B. d'anni 75 contadina,-* Andrea IJlaibani; fu 
Giovanni d'anni 50 soultoro — Luigi Bsìgrado fu 
Giovanni d'anni ,st7 rivendugliolo -^ .Angola pe Fi­
lippo - Oappollo fu., FjiaucéSJjo d' anni B9 oasalinga. 

Morti noli' Ospltnlc Militare. 

Vitaliano Voroli di Gaspatre d''à'ntii 21 Soldato 
nel 15." roggimeuto di oaValloria. <-/': , : ,; 

,j , ' ' '• " ' ìi'otale n. 20. 
dei quali -1 non apparteiiìsnm ai.Oomuuo dì Udine 

. ; • MatrliHoBl., ;•;;.' 

Pietro Moi-ealo mosso comunale con Filomona 
Tàrabozzo contadina — Vìncouzo F(>rbgiio calzo­
laio Cou Teresa BorgamaàcOi^oonfcadìn'a".;-, Pietro' 
Beltrame possidente con Maria Cantoni casalinga 
— Alessanclro Eoinanalli fornaio con OtBóla Guatto 
casalinga — Giovanni Ilojatti : agriooliiorQ con 
Luigia Verona casalinga. 

l'ubblicazloul di matrimonio. 

Angelo Asquìni ingegnere con Luigia Maria Grif-' 
faldl agiata — Giuseppe Vecchio agricoltore • con 
Antonia Pigani serva — Carlo Spizzo ; òp. ferrov. 
con Italia NadaU casalinga, — Eiccardo.OioU ban­
daio con Caterina Progl sarta — Umberto Del 
Puppo falegname con Teresa Italia Poreasiaì seta-' 
iuola. 

GuEMESE ANTONIO, (ferente responsabile. 

Tipografia Cooperativa Udinese. 

RflEGGANOGRÀFO ! 
(Brevetto ÙniversaioJ 

I l più semplice e il migliore ap parato 
per disegnare. 

Pei ' copiare od ingrandire ogn i . sorta d i 
disegni, modelli, dipinti, fotografie, carte 

geografiche, piani eco. eoo. sU" carta, tela, 
legno od altra materia. 

Ausiliario pratico ed indispensabilissimo 
per p i t to r i , disoguittori eoo. 

Il MEOOANOGBAFO ò un mezzo praticissimo 
por apprendere II disegno da ss stessi, od a (juer 
sto titolo è (legno di essere raccomandato ; esso 
offro all'uomo, d'età come al giovane una ooonpa-
ziono iotoi'osiauto e lucrativa; può venire impie­
gato al caso aucho por la copiatura od ingraudi-
menfco di qualsiasi modello di taglio e di ricam 
per signore, uonchò por altri usi o lavori. 

Questa novità, sorprendente, 
compreso il modo esauriente, d' odoperarlo 

nPn costa che 

Inviare cartolina-vaglia all'Unione Commerciale 
Internazionale—FIRENZE. 

500 LIRE DI REGALO 
a ohi pi'ovii che aoa sìfi. aufcafifcico il ooi-tJlìoata iq, 
possesso ;,dal ;sott03i3ritto,,invoutoi*ò o liibbrìcatore 
del Liquore Eiirokit portauto la data 1-1 maggio 18i)6, 
elio 6 (lueUo dell' ìlUisti'o igltiaUfia pfot'. dott. cav. 

PAOLO MANTEQAZZA Senatore del Regno 
il qurtT.Q dica ; 

I l vosti'o KUREKiV ò uno «lei i i i igì iorl 
liiiuofi i ta l iani . . . . 

QnesjtiO .par la verità, pisi'Giiè eei'ti Fahlìi'iciiQti di 
liquori, ai appi'olìUauo in pai'bo di (juo.ito pariodo, 
poi' moiiomai'o la l)oiità dall'Kuràkft iugrandìra, 1* 
t'ama di quollQ dì loro i'AbbL'tca''!:Loaa, 

I T A : Ì : Ì I C O P I V A via Kei-oom, UDINfi 

LIBERO GRASSI 
glii iiromlntii SartdMa GraSil e eorbeUl ' . 

V i a Ì ? . O a n o i a n i ~ i r p i Ì ^ E : : r - ^ e Via IKlikU»;;" 

A S S O R T I M E N T I V:-. ' 
Drapperie nazionali 'ed edfef^, drappi;, ;Ì*-^J 

nella, artioóli novità p e r signora, «oW; ;; 

.• • '̂ •^^TESTiTJt:„:•/•:: ^ v " ; ; ^ r 
confezionati e; da oonfeziotiat'e •gtt'»-nli8nrta • 

P R E Z Z I 
. oohvenientissimi — oonfeaione aoourat». 

Orologerie - Oreficerie - Gioie 

DI I^IKEL 
R.I L, 6 

llalos Dipsslto pe? Il Friali 
della Gas» Eug. Bornand (̂ - C. St. Croix 

premiata ùU'Esposizioiio di (jinovra 

'Il ni/'I.'ll1'i 

'O&S/SaÙrM^S, LIBJIKIUA .EDÌTBICB 

F.̂ TQSOiW 
PrÉìata Fairioa ài Reii# GÉlercialt 

DEPOSITO 
S T A M P A T I P E R M U N I C I P I 

FOltNITUEE OOMPJ:<KTG, 

di CaiiceUeria e ffiàtaiialp Seòlastleo 
Ca r t a paglia e d ' imBallaggio 
. . , ASSOBTIMENTO-, ,i,. • , , 

tAPPEZZEI^lE'm'CKRTA 
Unico deposito in Odine ibi ìinomatà'i >, : 

lIQHIOSfaOvSlIQKCtliM 
suporipre a tutti gli inoliiostvi- • , ,' _ 

NEGOZIO CAPPELLI 
FRANOESeO D'AGOSTINO 

succ. a R, Capofarrl ,, : . 
UDINE - V i a Cavour, 8 - UDINE ? 

Questo negozio è fornito! d ' -una /«ya r i a -
tìssimo assortimento di cappelli dèllei pri­
marie fabbtiohe Nazionali ed Eglierev^ d à»-
aoluta novità per la stagione estiva. 

OappelU. dai*! a oabramo, per sóil̂ ,̂  | J . . 4. ?© 
cappelli flessibili JDrappes e veHoafcéa^maróii. 

Non ai teme coriGorrensa. 

La Soiinamìjula Anna d'Amicò 
dà consulti per:;'Qualunque ma--

_____ __ ,. _ .lafctitt 0 doKiftXlde d'interessi pari-' 
tiuoin.i-i. l'àiguori olio desiderano 'yonaultarla per 
coi'rippondenza dovoiiò' aorivei'o, so pec malattìa i 
pi'irioipali sintomi del male che soffrono — se pei* 
domundo d'alfarij diotiìavaro ciò cKe dQ.5ldecano aa-
epor, ed invieranno L. 5 in lettera raooomandata 
ao cftolina-vftgUa al protea îoi-e Pietro d'Ai^loa, 
visi Honia, pifvno secondo BOJJOQ-KA. - / 

[MEI 

Orario ferroviario, vedi 4' pagla» 

O T T I O I 
UDINE - VIA DEljLA POSTA, 24 -: UDINE ; 

^avverte la sua spofctabile e numerosi 
clientela, ohe oltre all' aver ben for­
nito il suo negozio dì qualsiasi arti­
colo iaei-eate all'ottica ed apparati 
elettrici, tiene pure prouti un buoj|i 
numero di gazometri per il nuoro 

GAS à G E T I L E U E 
6 si incarica delle relative inatalla-
aìoai a pveaai modioissimi, 



JMM 

ORABIO FERROVIARIO 

D. 

; Affivi Partenze Arrivi 
4 Tpezjt lu, ymm t UDINE 

6.45 D. 5 . - 7.45 
8.50 0 . S.I2 l o — 
9.49 0 , 10,55 15.24 

.14 ,15 ' ,D . . i ' 14 .80 16.56 
18.20 M. 18.30 83.40 , 
22.27 M . " 17,31' 21',40 

' 23.5' • 0 . 22.20 ' • 3.4 
C) Cmmlo freno <i ferma a Pordenono. 
(*') gjirte da Poril^Aoné. '  

HHmu. 
DI mht! 
M. ,1,58 
0 . « ' 4,45 
M. 
D. 
0. 
0. 

0,10 
11.?5 

"17.30 
20Ì18 

5.55 
7D5 

10,35 
17,0 
17,35 

n UDINE 
M. 3.15 
0, 8.1 
M. 15.42 
0. ' 17.25 

i , . . . -„ . . . .- i fc, . 

u.— 
U.55 

13.44 
19.9 
ao.so 

a b imiÉla • Ì H «iiiiMiiiiiinii •HM 

B.30 
9.2» 

14.30' 
Ifi.SS 
1S.37 

k nmn 
7.30 

11..20 
19.30 
20.41 

Tir EST» 
8.25 

. 9 . — 
10.-tO 
20,45 

t IIDING 
9.25 

11.5 
17.6 
19.40 
ZO.B 

t IIDINS 

11.in 
12..55 
19.55 

1.30' 

Bà .«DISB t fOllTOOIlUillO ni POIlTOtiWUIW 4 llWVIi , 
Oi , 7,51 9.32 M. 0,80 ».5il 
M. I3,S 15.29 0 . 13.2 ' 15.31 
0 . 17.26 19.36 , M. 17,— • 19.33 ' 
O o t r i o l a i j i m o •*( Dtt'PortogrnoTO por Vono-/.m'iillo 

,(ire 0.41! « 19.53. Da Vflnf/,'m oisrifo ,illo oiq 12..'>5, 

tk'timm 
M. '.tì.ia 

9,5 
ii,.ao. 
15,44 
20.10 

M, 
M. 
0 . 
M. 

A-'eiVIBllSi 
•' ' 6 .48 

9,3^,1 
11.48 
16.16 
20 38 ' 

H' mmm ' 
0: -7 ,10 
4M, ,9,47 
.M, 12.15 
h: 10.40 
0 . .'•'20.,'>4 

ÌL msn 
' 7.38 

UU5 

17.16" 
21,22 

4 9.10' 
M. 14.35 
O. 18.4» 

. k spiLiimiia. 
• ' 9:55 

15,25 
19,25 I 

Dt sriLimiBniìa 
"ò. 7.55 ' 
M, 13,15 
0. 17.39 

1 ctstnst 
8.35 

. 1 4 . -
1S.10 

tRAI«VlA,UD!fjE-SAN tìANI^LE 
•i)i iiiinB 

R. A. 8.15 
III A. 11,20 
R. A. 14.50 
R'. A. i7 15 ' 

s. urna 
10.5 
13.10 
.10.43.. 

, 19 7-!" 

M I . DlNItlt k IlDin ' 
, 7.20 R. A. 9,— 

11.15 P.O. 12.45 
|13i50 A A, 15.30 
'firn ' •p . ' a 18.155 

UDINI 
( -, 

i . j f 1 U . 

MAGA2:ZIN0 ALL.E, QUATTRO, STAGIOHI 

A U G U S T O V E B Z A 
VIA M E R C A T O V E O G H I O N. S e ? , , ' 

U D I N E 

,,. iChin4gM.̂ *è — Mercerie, Mode — Guanti, Profumerie — fiiuócatoli, ArticoJi da Viaggio 
Cappelli da Sigiom' con e senza guarnizione — Fiori, Piume, iSìastri, Fantasie, Stoffe novità, ecc., ecc. 

" L^'VO.RATORIO' PÈL1.1'CO.E^'iE' 
, : ' ; 

i ss, l^eposito pelli e guar^niziom di tutte le qo^iliià 
'..'̂  Pefliccie da signora da L. 3 9 a 3 5 0 

• :,,,. j . ' „ „ uomo e St'iriane . 1. . . . „ „ 4 p H 4 , 0 O ; 
Mantelli;- il^pll;i^e r Colìì|̂ i|; - Boa» ecc. - Manicotti pelo da L, 1, 3, 3, i, 5, ecc. — Graiwlo asàbVtinieiito' A.rtictìU per Eegalo 

.' ; • • Ì^. . f | ,^f^- 'F O S I T O . V E L O C J P . g DJ " E 0 ' A C C "E'S S Q R i -m 

STABILIMENTO CHlM!CO«FARiACEIJflCO-W 

frtffetti c|iimici, galenici, dròghe, medicinali e Prodotti speciali di F B p C / E . S C O rtlNISllir' , 
Colori preparati in tubetti tanto ad oliò che iSpeqialitfi J^arfnaceutiche per la Veterinaria 

^egue minerali e specialità nazionali ed èstere. 
fletti di gontma per l'industria : tubi e lastre. 
Ammidnlò in cartoni,, corda e Tdo. 
Articoli • ortopedici : cinti erniari, biberons, pan-
'. ciere, ecc. ecc. . , 
Artmli per la fotografia e fotominiatura : carta 

a^buminata e sensibilizzata, arislotìpica, ecc. 
Articoli per la tintoria : indaco, aniline, legni, 

saii,̂  BQiiieralj ecc. 
Articoli per la pittila: colori, pennelli, vernici della 

rinomata fabbrica IVoales^ & Hoares di Londra. 

all'acquerello. — Premiala fabbrica a forila 
idraulica per la preparazione dì qualsiasi 
qualità e quantità '< di colori a campione. ; 

Oro, argento, allumìnio ed altri metalli in fodie. 

agricoltura e panelli per 
Deposito candele di cera. 
Prodotti chimici per 

alimentazione del bestiame. 
Liquori — Conserve assortile. 
Spwg'sie proveEj-ietiti d a l l ' <oi'*ig'iine. 

l l t ì i t 
fla prendersi solo, all'acqua 

od al seltz. 
'appetito - Questo liquore accresce 

. , facilita la digestione 
6'rinvigorisce l'organismo. 
Si' prepara e si voads dall'inventore 

I f a g a s t t a - Oliimioo-Parinaoita - t-i ' jv«ii H; u ii 
ed a UDINE presso le BOTTIQ-LIERIE DORTA 

S'PEGmLITA -FEBBO-OHl'il̂  ' mBkmkM-

D A T A T C * '̂ g r a n recl i ; i i to : P a t a t a J u H la pi t pracaof eianiigUorB 
Q A I A l C 116! 'n^ofa, I . . J 3 0 M QuiiitiKe. ~ P a t a t a © i f f a n t o di PftuIseB 

ì, i O Ó af niimliile. Siiil» (Bcme s^nsciudi), fJiiKi-vtiiiin, Ki[i,i \\.if,iira^a ÌÌ tfìiGlia 
L. 5O11I ([imUattì. Kilia aitissiiiia, E(l),i linii>irula. IlKiiiia I''F!.IIICII. C.iii'nssgi'ie 0 
i.aiftiicsB, fieiiii (iieeo, Vetcìa, Uuiìiiì, Smta. 

b U l r i r U O l Z I U l l l . n a t u r a d e l terreno j>eì ì.> fmiwmi-'U inuipua 
(il (lui Illa in cicli III la i,. S Hi Clill». No occuiiono b Cfiili [tei niilir iiicHi i|iiiì[iiuli 

VECCIA VELLUTATA • . .S iKr 'S 'V ' f ' : i ' ' ' ' " " ''"'"" 
PERSICARIA DI SACKALIN:S:'.u?;f.^r:rù' " "'"""• 
CICERCHIA DI WAGNER:sr^";.s::;;;;;.5:;-""'-"! '-
e tt>!iip. I, 1. 5 0 Un luu-co (ii IdO KiatTiiiii. 

A n D A D l l : I U L t lola C^sua L. 3 .u Cinlo 

CAROTA da foiaggio S|ic«iale per cavalli L. 7 Ul Chilo. 

CAVOLO a fornttgio delle cacche (ultqzm S molli) 1" 6 a! Ctiilo 

RAPA da foiaggiu L . -5 al Cliilo. 

rfr ^'inniìi Mrtia [>toflii?toiic. S f a t a t a J m p e r a t p r e , P a t a 1 : a M ^ a t l 4 e l 
JL4>tria, H u i f f t a G l o r i a M i l a n e s e Yam quatsiiUna. L, S&'al qomioile. 
P o r o d i t e r r a p T o p m H i n b o u r . , ' • ^ , i 
DtAhlTì: . " ' b e n f . -utUfar l . Affni)pi, AJWcocclii, Caslsgiii, Ciliegi, Fichi, 
r I M i i 1 r . K.iM o ].uii dm Giit-|inorio I- 3 «adauuo 1— Mandoili, Nfelafraiil, 
Mfli, .\'Hi Oiiu. Tf!!, !'cwlii,'Sii'iH,i, folteitone delle 20 niiglioii Peia una por 
v.'iiiil.i t-hi' mnliiMn./ (!.\I i;ii jiim'uli"ilplilis; L. 9 - Oolleziiiftie CompoBla di iS 
pi,.iiH \'w 0,1 ,. ti (Vlliiri.c ( ili, t Meli, S PG«uhl, 3 Siialiii, S ColcirnL inibaliat« e 
fi hr> Hill Sl.inoiie di MiHiio L. I O . 

CE! Sì [ tlUlfo Mi .iKo l(v(.> fllO 

n r p C A J I . A^ena mauiiolujiobiiaua I. 3 5 »l Un 

.11 imitili f-ii i-i^^'" P'I-

_ _ ._ Smia L, 3 0 al Quìnlal 
Qiiiiilaie, — A v e n a d i Xj inooin , il L(;iea)i.il |FI 
qHt"-U uiliini Rimi. RQudua erouiiQ fanlo di t;i..ini ili 
sUile di S Giuli I. & — F r u m e n t o M .i-y:ao o l'ivu f.i's.uiu'. I _ , I .UMJ-
t u r c o gialio grosi.Q lombanìo, I^tg-nalfit(;o. Q i i u r a a f no l i r o ' K K u ( o 
o M&,ia d e i o e n t p g i o r n i , il p'ii puicl litliim JI pui piCKctì rii di li i l'iii-
mmttfiiii. Un [tactn (ji B Cioli 1 . 4 , — LM^ÌJ d i P I J T I M V . ivt, t j - i UJJ -
Vrfre8ie ,HeiJa la d i p r u n a - v c - r a , l ^ a n • \Xi-.l io, S a r a t e n o H'^tf-ra. 
A D T ^ f * P l . Anffuiii', As),ii.i^i rulin '1 ,i-f- • ni.i p.M pioiil,. )ii .U-iMifi 
U n l A b b l . L 4.1U11.IU - ! l . t l . , l . M Kuiinli, M„ulni 1 J ,Uu-„ io . 
— Ordoiic, Citrule, Cauiltion, Lrtuil\ci/,i u . m . M|mlio i .it.tuii, l„ili j;hii, 
Pfiiieniiii, V'siiltii l'oiiiiiloio, l\»iii.', / lu.l ic ' MI-L f tm a 1 iji-ilii i'.t'iiiPiiti doiio 
babUiili per ioiuiitj oitanji dm.iiiU' luUii I Kin.^la U'I una lammlia di ^ •» O i.ur-
Bone. L Q, fiiiDLa di iutto ia Mtese 111 lutiti il Ho;ri((i, 
r m n i , Asliì, Amaiami, Uetsiiuimini, iHla di iii>Ut\ r.iiKsrarm, Pii-aveu, Pe-
n U n i . tmiie, Gdiiitdiii, Niiitnui. Vnjl.-itn.mtie, V uìa tiaì \iih^-inn. un i.v 
loccìo Cent. B u , — Verliene. Zinnie, Reseda 0 AiiitìjKii, mi cailowio Cent. t-.0. 

#'Ca3i)6li8 COR 3^ «milita sameiiti ài Ron, L . 3 . & 0 ìrahLa di tulle io ùpc'ie. 

l o r virtli e , _ , ,„_ _._ . 
'uggì. TI.'s.'-jIII, OiiMi, Plalaiij, Viopi», 

Di ti :*n (~ P-i'^ imbiiHL'hiiiiHiVtr)" e p o r v in l i e p a s s e c r c i i . — Aceri, 

Aiaiie,' SooiV. Tigi 

COWFERI,: M,e„, •1,,,», i>,„ 
PIANTE ?,£"" ' " " "'-
ttiiUft'it, S|iiiio Liisl 
^'iisllo, iliisto, PjC. 
t u \ K ! T r l ' i T i m p l c a n t i . Vile del (^atiad, 
P I A N l e m.iiidt, l'Mssifi«ra,. 

li Imi luanuo, rosa. ^nllfi-ciiiii,ro e oiango L. 1 , 
-' O'HezJ'iiic fi)(!if,M,i ili JJt {Dolina d, Haaa in fO 

. ijjmiu, Ni 4 Hoho 'Il,if!ii. l'iaiiclm ed iiuliailate m, (jualfiiaM 
li }i!in,i 1, <• ' J , 
iiniii I. O-j n. lni l t i l , O a r t i e n ì a , Mat jnoi , !») ' M u s a ilEpnsete, 

hpodara, Cijire-isi, Guieiin, l'ini. 
p d ' o r n a m a u t o p '-^ nolunìa ó Acacia 

puiiilitm lille urea muta tiicLio L 9 al mille Spino 
Spuii' i;a[j;it!lli'Uo, Maiiin.L.1, i>\tu\n Ciespiiio, Kiuiiltiiù, Li-

uiie, RclBia, Loiiìceia, Ule-

l \ . i. 1.1=1' 1 ' - • coli 

AHllOiiLi pm drtie i( " 
Uh'< 

• l 'OTtic l ' u r a nollfll 
. LKJ'II'Ì" u^^eulcu!li, Poi 
imi. iiHe l i t i . 

Ilollflli ifr inticslD Raiiiiia per 
\eie di Tabacco, Pompa Uiussanl 

Paiiiialo Sialiliisito Airario Boti 

«ii^^3^KmsmmmiiwtmMsm]SSm&^Mm^mMijj,Jài,LMi.Miihi^. .^"^iiMitiJ^J'r^^^.SXf^ \. 

U TiPOG 

F B A T S L L i il^©EGr^©LI 
WLfMO - Cono Loreto n. 54 - MILANO 

S t a b l l l m s m o fondato nel 1817 - Il pICi vas to d ' I ta l ia 

assume qualunque lavoro 
coìi esattezza e puntuaUtà, 
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